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turalm ente entro lim iti molto più ristretti e  si scende 
sino a punti chilom etrici.

Pel rilievo appunto e pel collegamento delle m appe 
catastali del com partim ento modenese si è prem essa 
la formazione di una rete trigonometrica (appoggiata 
ai vertici della triangolazione geodetica eseguita dal 
nostro Istituto geografico m ilitare) di 1° ordine co- ! 
stituita di triangoli i cui lati non eccedano gli 8 
chilom etri, ad eccezione di quelli che servono d ire t- | 
tam ente al collegamento coi lati della rete geodetica 
anzi delta.

P er la determ inazione poi dei punti d’ infimo o r­
dine, m ediante lo spezzamento dei triangoli della su in ­
dicata rete, e si è formata un’ altra serie di trian ­
goli o rete trigonometrica di 2° ordine, ai quali poi ¡ 
appoggiare tutto il rilevam ento particellare o dei m i­
nim i dettagli del terreno.

È  poi da sapersi che i singoli punti trigonom e- j 
trici di qualsiasi ordine vengono indistintam ente r i­
feriti ad un  sistema di assi coordinati o ttagonali, e 
precisam ente alla meridiana e ad una retta ad essa ¡ 
norm ale detta perpendicolare, passanti per un punto | 
trigonometrico del terreno su cui si opera.

Colla scorta poi dei calcoli istituiti si può costru ire 
un piano grafico nel quale tracciata la direzione della 
m eridiana e quella della perpendicolare, individuarle 
sul medesimo tutti i vertici delle reti trigonom etriche 
m ercè le relative coordinate ortogonali, ed averli così 
disposti analogam ente a quanto si trovano quelli cor­
rispondenti del terreno.

Eseguito il lavoro di cui sopra abbiam o dato un 
semplice abbozzo —  lavoro lungo im portante e deli­
cato, occorre passare al rilievo della particella, ossia 
dei m inim i particolari del terreno.

In quest’ ultim a serie di rilevam enti sta appunto 
la differènza fra l’antica e la nuova scuola topogra­
fica fondata dal P o rro , per antonom asia chiam ata 
celerimensura, e colla quale è dato di potere es ten ­
dere il metodo delle compensazioni e delle com­
provazioni a tutte indistintam ente le operazioni di 
rilievo.

S i è appunto in questa u lterio re parte di lavoro 
topografico la più im portante, la più m in u ta le  sulla 
quale a tutto rigore si basa il catasto, sia a fine tri 
butario  che a scopo probatorio, che pel passato si 
lasciava m an libera ai periti agrim ensori, si segu i­
vano processi grafici od altri metodi che non d a ­
vano una sufficiente garanzia della loro esattezza, in 
una parola quest’ ultim o lavoro, che, ripetiam o a n ­
cora, era il più im portante, non era affatto in a r ­
monia con quello che lo precedeva e nel quale 
doveva per così dire inquadrarsi; da ciò la ragione 
che le m appe attuali, tranne forse ben poche ecce­
zioni com e in seguito vedrem o, non  hanno nessun 
valore, nè se ne può far capitale alcuno.

Il metodo ideato dal P orro  m irava a colm are una 
lacuna, era il portato del progresso fatto in que­
st’ultimo periodo di tempo nella scienza topografica, 
era quello  che la scienza quindi indicava come il 
più idoneo, il più razionale perchè il rilevam ento 
particellare, il lavoro così detto di riempimento nella 
vasta re te  di triangoli d iversi che copre il terreno  
da rilevarsi, avesse tecnicam ente V egual peso di 
quello relativo alle reti trigonom etriche anzidetto al 
quale si appoggiava.

Non si può certo in via som m aria dare un idea 
concreta di un  tal metodo il cui pregio principale 
si è quello di essere essenzialmente numerico. Di­

ciamo solo che basandosi agli ultim i lati delle reti 
trigonom etriche, si determ inano, sulla zona di te r­
reno da rilevarsi in tutti i suoi minimi particolari, 
delle poligonali p u re  di vario ordine, i cui vertici 
vengono alla lor volta fissati di posizione ed a co ­
stitu ire , per così d ire , altrettanti punti trigonom etrici 
di infimo ordine che sono gli ultim i capi-saldi ai 
quali coordinare ed appoggiare il rilevam ento par­
ticellare e tu tti i minimi particolari del te rreno  sn 
cui si opera. Facendo poi stazione su questi ultim i 
punti in tal guisa determ inati si passa al rilievo di 
tutti quei punti del te rreno  che sono necessari per 
avere u n  esatta rappresentazione del m edesim o, e 
questi ultim i, i più im portanti naturalm ente, v en ­
gono determ inati m ercè un sistema di coordinate 
polari facilmente trasform abili nelle corrispondenti 
ortogonali riferite allo stesso sistema di assi ortogo­
nali ossia alla meridiana ed alla perpendicolare a 
cui vengono riferiti i punti trigonom etrici.

È  un metodo puram ente geom etrico e facilmente 
apprendibile anche a coloro forniti dei soli rud i­
m enti 'd i m atem atica, metodo che fu ultim am ente 
perfezionato e ridotto estrem am ente pratico, senza 
perdere per nulla delle sue essenziali e caratteristiche 
proprietà, da una plejade di distintissim i ingegneri 
fra i quali vanno m eritam ente notati i sigg. Soldati, 
V illani, E rede, Penso, Salm oiraghi ecc. A tale pro­
posito non posso esim erm i dal citare le parole te ­
stuali con cui il P o rro  stesso definiva il suo nuovo 
metodo di rilevam ento :

« Che la celerim ensura non è un prodotto del- 
« l’immaginazione, che sia ancora a cercare d’ insi- 
« nuarsi, e trovare un posticino nell’arte  dell’inge- 
<t gnere ; la celerim ensura è stata invece la so lu- 
« zione del problem a che era proposto per soddisfare 
« agli incalzanti num erosi bisogni creati dal grande 
« increm ento dei lavori pubblici e dalle sem pre cre- 
« scen ti esigenze così am m inistrative, com e di giu- 
« risprudenza, di alta statistica, di arte  di governo,
« fra le quali p rincipalm ente sono da no tarsi quella 
« di non più am m ettere lavori solam ente grafici e 
« di volere invece sem pre tu tte  le dim ensioni o r i-  
« ginali num ericam ente scritte, tu tte  le definizioni 
« dei contorni di proprietà, tu tte  le designazioni 
« che hanno o possono avere per fine di radicare un 
« diritto, esigere che siano fra loro natura o forma 
« manualmente inseribili negli atti e contratti, e 
« quella di volere che tu tti i risu llam enti siano 
« num ericam ente  com provati veri, e ciò dalle più 
« g randi dimensioni fino ad ogni più m inuto detta- 
« glio, e quella di p retendere che tutto sia sem pre 
« com provabile in ogni sua parte , fin nei più m i- 
« nuti dettagli, con mezzi m atem atici indipendenti 
« dal giudizio degli uom ini —  » * *).

E  uno straniero , il sig. ing . Moinot, che può 
chiam arsi discepolo del Porro , così scriveva : *)

« Si l’usage du T achéom ètre était plus répandu , 
« on apprécierait bientôt les qualités de cet in s tru -  
« m ent.

« On 1’ em ployait, par exem ple, pour rèfaire le 
« cadastre de la France, si cet important travail 
« devait être exécuté, ainsi qu'il en est question 
« depuis quelque temps —

’) Geodesia Moderna — Porro pag. 5.
*) Moinot — Levés de plans a la stad ia  — 1877, 

pag. 123.


